
MEDICINA: fibrillazione atriale, la “pandemia” del cuore 
L’ottimizzazione dei processi diagnostici e le nuove tipologie di cura attraverso terapie 
farmacologiche e non farmacologiche sono necessarie per arginare il problema della 
fibrillazione atriale, con i rischi che questa patologia comporta. Medici e Istituzioni che 
saranno presenti al Convegno “Fibrillazione atriale. Un problema Sociale” promosso 
dall’Osservatorio Sanità e Salute il giorno 12 gennaio 2010 presso la Sala Capitolare della 
Biblioteca del Senato “ Giovanni Spadolini” in Piazza della Minerva 38 ore 10.00, si 
impegnano nel trovare soluzioni a breve termine malgrado le risorse economiche e 
logistiche siano limitate. Si calcola che circa il 5-10% della popolazione sopra i 75 anni sia 
affetto da fibrillazione atriale. Con l’allungamento della vita e il miglioramento tecnologico il 
numero dei pazienti aumenta progressivamente. La fibrillazione atriale è una patologia a 
lungo sottovalutata in passato, della quale si stanno recentemente chiarendo le gravi 
implicazioni cliniche. 
 


